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LA	TESTA	NEL	PALLONE	
	
SCHEDA	ARTISTICA	E	DIDATTICA	

Genere	:		teatro	per	l’infanzia	e	la	gioventù	

	Fascia	età	pubblico:	da	9	a	14	anni	

Argomento	spe,acolo:	
Il	calcio	è	lo	strumento	per	parlare	dei	processi	di	crescita.	Diventando	grandi	si	trova	il	coraggio	di	scegliere	
e	si	può	crescere	anche	sfidando	il	bullo	del	quar3ere.	
	
Credi&	comple&:	
con	Stefano	Bresciani	e	Marco	Con0nanza	
testo	e	regia	Luca	Radaelli	
collaborazione	scenografia	e	luci	Silvio	Combi	e	Marco	Mantella		
tecnica	Graziano	Venturuzzo	

Sinossi:	
E’	la	storia	di	un	calciatore	che	non	diventa	un	grande	campione,	ma	impara	quali	sono	i	valori	lega7	allo	
sport.	Nell’ul-ma	par-ta,	all’ul-mo	minuto	deve	parare	un	rigore,	pena	la	retrocessione	della	sua	squadra.	
In	quel	momento	gli	viene	in	mente	quando	da	bambino	si	tuffò	da	un	ponte	per	sfidare	il	bullo	del	
quar%ere.	Un	flash	back	ricostruisce	le	fasi	salien%	della	sua	carriera,	fino	al	momento	cruciale	in	cui	dovrà	
ancora	una	volta	mostrare	coraggio,	perché	c’è	sempre	un	momento	della	verità	per	ogni	persona.	Parlare	
di	sport	non	significa	solo	parlare	del	successo	e	dei	compromessi	per	o2enerlo,	dello	star	system,	ma	
anche	della	“normalità”	di	chi	fa	del	calcio	un	lavoro	come	un	altro,	del	rapporto	tra	genitori	ambiziosi	e	
figli,	del	momento	delle	scelte	e	del	coraggio	per	affrontarle.	

Note	di	regia:	
La	testa	nel	pallone	è	un	racconto	che	parla	del	mondo	dello	sport,	delle	sue	sfide.	Il	calcio	è	lo	strumento	
per	parlare	dei	processi	di	crescita.	Il	calcio	è	un	tema	talmente	familiare	per	i	ragazzi	e	le	ragazze	che	sca'a	
un’immediata	iden+ficazione	con	le	gesta	del	protagonista.	Orlandi	è	una	promessa	non	mantenuta,	un	
por$ere	di	riserva	che	a	fine	carriera	avrà	però	il	suo	momento	di	risca6o,	troverà	il	coraggio	di	affrontare	
una	prova	decisiva	e	la	forza	gli	verrà	da	un	ricordo	dell’adolescenza:	quel	giorno	in	cui	dove%e	
fronteggiare	il	bullo	del	paese.	
Lo	sport	è	visto	non	come	una	parata	di	stelle	ma	come	un	ambiente	di	persone	“normali”,	per	le	quali	“le	
cose	importan-	non	sono	le	vi)orie	ma	la	coscienza	di	aver	fa)o	le	cose	per	bene	e	la	lealtà	verso	gli	
avversari”.	
L’altro	tema	affrontato	è	quello	del	bullismo:	solo	affrontando	di	pe6o	il	bullo	del	quar7ere	il	protagonista	
Orlandi	si	guadagnerà	il	rispe/o	e	troverà	quella	capacità	di	prendere	in	mano	il	proprio	des2no	che	lo	
accompagnerà	per	tu.a	la	carriera	di	calciatore.	
	Il	tuffo	con	cui	Orlandi	vince	il	bullo	si	sovrappone	a	quello	con	cui	parerà	(forse)	il	rigore,	scacciando	
metaforicamente	la	paura	che	assale	ogni	ragazzo	di	fronte	alle	sfide	della	vita.	

	

	


